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iubilo se ne deve andare La stia ultima mossa 
di rimettere, al momento, la delega per spinge­
re, poi, gli alleati a riconfermargli la fiducia, ap­
pare tanto disperata quanto politicamente av­
venturosa e insostenibile i socialisti e le t ene 
laiche non potranno facilmente Ingoiare que-
st altro boccone amaro Lattare delle mense, 
Infatti, è emblematico del modo di funzionare 
del sistema di potere delia Democrazia cristia­
na A Giubilo serviva per sue ragioni di partito 
affidare il servizio alle ditte di Comunione é Li­
berazione? Bene L obiettivo si è voluto raggiun­
gere a tutti i costi Nel dispreizo pia totale dei 
Criteri di qualità e di risparmio per il Comune 
Perfino di fronte ali intossicazione di decine di 
bambini non hanno avuto il pudore di fermarsi 
Ma che classe dirigente e mai questa? porrle 
può un sindaco, condizionato cosi meccanica-
mente da poteri e interessi esterni, operare per 
il bene del cittadini' 

L aspetto p|u Inquietante è che per realizzare 
gli allah si calpestano Inevitabilmente le più 
elementari procedure democratiche La delibe­
ra costruita su misura per favorire CI, infatti, non 
e slata discussa nelle sedi appropnate II Pel si 
oppone in Consiglio7 Si salta II Consiglio Ci so­
no problemi in giunta? Si tenta di saltare la 
giunta II presidente della commissione che de­
ve giudicare I appalto non é d accorda sul crite­
ri? Giubilo lo sostituisce con se stesso Al sinda­
co, peri), e andata male Oggi Interviene la ma­
gistratura, e la verità viene a galla Ma la corag­
giosa battaglia del Pei aveva già reso chiaro a 
lutti l'imbroglio, e la questione democratica che 
esso sollevava 

A partire da questi fatti è eriche pia fàcile 
«Imprendere cosa intendiamo noi per alterna­
tiva Non slamo antldemocrlstianl Semplice-
mente siamo contro questo miscuglio pericolo­
so, dannoso e perverse che la De pratica, tra al-
fan e politica Contro un sistema di potere Che 
Umilia le energie migliori della società e feuda­
l i t à lo Stato L alternativa serve per spezzare, a 
Roma e in Italia questo nodo che strozza le 
sperarne di tutti E parla, cosi, a vaste sensibilità 
democratiche che si sentono colpite Altro che 
persecuzione del giovani cattolici, come dice 
Formigoni Noi combattiamo I comitali d'affari 
che (anno commercio del loro Integralismo 
L alternativa parla al cattolicesimo democrati­
co A tutte le forze che vogliono pulizia, rigore 
morale, buon governo e I affermazione di vere 
ideanti, noi chiediamo di impegnarsi con noi I 
socialisti anche a Roma non possono far filila 
di niente Vahno bene le discussioni sul passato 
e sul futuro Ma qui ed ora detono scegliere. 
Stanno con Giubilo? Continueranno a puntella­
re la sua fallimentare gestione? Oppure rompo-

' no la ga fe ia>IWPnfne5 ld( l« , cc* tehWs* | 
sereno senza pregiudiziali M A ègeMShf-
che nell'artlbjtq della sinistra e del campo di 
progresso? Il bivio è nello Sarebbe trUt?se'll Psi 
si fermasse alle meschine e ambigue dichiara­
zioni di Mariahettl 

orna Jia Immense potenzialità Governarle, per 
farle esprimere compiutamente, non 6 facile 
C è bisogno di una politica forte, autorevole, E 
di un progetto Tutto II contrarlo dell» scalcina­
ta quotidianità del pentapartito, che alla fine 
paralizza tutto « divide la società, per seguire i 
mille rivoli delle proprie clientele e dei propn 
Interessi particolari La scelta sta qui Roma può 
diventare una grande metropoli moderna e pia 
giusta, Inserita nel circuito mondiale, parte inte­
grante dell'Europa e nello stesso tempo capita­
lo dell'Interdipendenza tra Nord e Sud del mon­
do Il Pel ha lanciato questa slide con il proprio 
congresso Tante diverse energie possono spin­
gere in questa direzione 

Il Psi che si dichiarava a parole tanto moder­
no può dimostrare, a Roma, di esserlo nei fatti 
C( vuole, certa coraggio e volontà pollile» Se si 
preterisce Invece restare Invischiati nel panta­
no del piccoli e grandi affari confusi In quella 
strana taUna politica che macina una avvilente 
attiviti solo per mantenere in piedi se stessa, 
non ai e moderni e non si guarda al futuro Ro­
ma e un banco di prova E necessaria una nuo­
va classe dirigente II Pei dall opposizione sta 
combattendo per questo con serenità Indican­
do programmi e rinnovando se stesso Abbia­
mo anche strappato risultali concreti e isolato 
più volte Giubilo Ma ora isolare la prepotenza 
e II pegglor sindaco della peggiore De è un do­
vere che spetta a tutte le forze democratiche 
che stanno In tutti I partiti e nella society Que 
sta è la condizione per aprire una diversa pro­
spettiva 

R 

-Una nuova organizzazione democratica 
4 - 1 *è,m è nata per elaborare un progamma politico 

per le force progressiste. Chiusura» del Pcc 

La polizia a Praga disperde una manifestazione per l'anniversario della morta di Jan Palaci) lieto dei 15 gennaio 19891 

«Così in Cecoslovacchia 
d daremo un progetto» 
M La peftstrojba sovietica 
ha fallo nascere nuove spe­
ranze In tutti I paesi della me­
ta orientale del nostro conti­
nente in ognuno del quali, 
però, la situazione e ben di­
versa rispettò alle altre Alla 
Cecoslovacchia la politica di 
Gorbaclov permetterebbe di 
riallacciarsi alla tradizione an­
cora viva della 'Primavera di 
Praga», ma II regime instaura 
to con l'intervento militare di 
oltre venti anni fa oppone una 
resistenza ben pia tenace di 
quella di cui sono capaci le 
forze conservatrici In Unghe­
ria o in Polonia |l fatto è che 
obiettivo principale dell inter­
vento brezneviano era quello 
di fare violenza i l partito co-
munista con l'espulsione di 
quasi mezzo milione di iscritti, 
questo ha cessato di essere il 
partito politico che era «tato 
fino ai pnml mesi del 1964 per 

rati de partito comunista si 
soroem^WincSo-
vacchla per l'Idea della dèmo-
crauzzazjQhé ndn appena è 
(tata proclamata da Gorba­
clov It vertice del Pcc si 4 pro­
nuncialo a favore con due an­
ni di ritardo, ma e evidente 
che per quanto riguarda la ri­
forma del sistema politicò non 
Intende andare oltre Interventi 
cosmetici Intanto, ) l ancora 
non riconsclulo fallimento 
della politica della •normaliz­
zazione» e la somiglianza tra 
ptreslroika sovietica e .Prima­
vera di Praga- hanno cambia­
to Il clima del paese La paura 
non a scomparsa, ma è «ce­
rnala. la spontanea dimostra­
zione di massa del giovani per 
il ventesimo anniversario del-
I Invasione ha Inaugurato una 
situazione nuova £ la confer­
ma si è avuta con la •settima­
na Palaci» dello scorso .gen­
naio 

Si e approfondito, è vero 
l'abisso tra gruppo di governo 
e società ma l'opposizione at­
tiva è stata incapace, lino a 
oggi di indicare concrete vie 
d'uscita. Gli elementi più im 
Degnati di quesl opposizione 
hanno mostrato grande spirito 
di sacrificio nel mendicare il 
rispetto del diritti umani Nel 
1988 hanno ternato di scende­
re direttamente sul terreno pò 
litico, costituendo il Movimen­
to per la libertà civile elabo 
rando un programma di de­
mocrazia generalizzata Poi 
che tuttavia il Movimento uni-

Da metà febbraio una nuova organizzazione -
•Obroda (Rinascita). Club per la ristrutturazione so­
cialista» - è venuta ad aggiungersi in Cecoslovacchia 
ai diversi movimenti indipendenti che da anni ope­
rano in difesa delle libertà civili, per la democratiz­
zazione del paese L'iniziativa presa da uomini im­
pegnati nel 68 nella «Primavera di Praga», ma gii 
hanno adento giovani mai iscritti ad alcun partito. 

MILO* HAJIK 

sce persone di orientamento 
socialista e non socialista ha 
ndotle possibilità di arrivare 
alla definizione di un proprio 
atteggiamento poliuco più 
preciso In Cecoslovacchia 
mancava, quindi un oppo­
nente socialista definito e or­
ganizzato Tenendo conto che 
il paese ha un economia non 
capitalistica, un regime che si 
dice legittimo perché prelen-

gressiste, fiori muovendosi, 
Sabberà rifatto a*yn*oC-
casione 'oggettiva -Se-e vero 
infatti che la prassi dello stali­
nismo e dei!neostalinismo ha 
screditato 1 idea stessa del so­
cialismo davanti agli occhi di 
molta gente, va anche detto 
che tale discredilo « ben lon­
tano dall essere generale Noh 
a caso durante le dimostrazio­
ni di gennaio in piazza Vence-
slao, a Praga, nessuno ha gri­
dato «Russi a casa», molti han­
no'scandito invece «Gorbaclov 
vi guarda» (E su questo do­
vrebbero riflettere I dirigenti 
sovietici) 

Tutti questi motivi hanno in­
dotto un gruppo di persone, 
direni protagonisti della «Pri­
mavera di-Praga», alcuni dei 
quali iirmatan di Charta 77, a 
costituire «Obroda Clfib per la 
ristrutturazione socialista» Il 
nostro programma è il sociali­
smo democratico Le formula­
zioni della nostra Dichiarano 
ne inaugurile sono molto 
aperte, consideriamo il nostro 
club una collettività aperta a 
ogni cittadino orientalo al so 
ciahsmo Sappiamo che se li 
rollassimo ie adesipni ai soli 
comunisti espulsi dal Pcc il 
club sarebbe una creatura 
morta pnma di nascere E nel 
fatto che ancora pnma della 
nostra uscirà pubblica ci e slit­
to possibile guadagnare an­
che giovani mai iscntti ad al 
cun partito vediamo una pro­
messa di successo Oltre ai 
118 iscntti del giorni della co­

stituzione del club abbiamo 
già una sene di collaboratori 
A differenza dei movimenti In­
formali esistenti ci siamo Co­
stituiti come organizzazione e 
abbiamo quindi chiesto la ne­
cessaria registrazione al mini­
stero *.-*sll Interni 

Pensiamo che i motivi per I 
quali dopo la prima guerra 
mondiale si arrivò alla divisio­
ne del movimento socialista 

pò ai passato e salutiamo gli 
jlorzi perii nsiabilimenlo de),-
i unità della sinistra europea, 
delia quale cP consideriamo 
una parte L iniziativa gorba-
cioviana fa sperare che il pro-
Cesso di avvicinamento tra le 
componenti della sinistra eu­
ropea non si limiti soliamo al 
la parte occidentale del nostro 
continente Lo abbiamo detto 
nella letteta con la quafe ab­
biamo informato i partiti co­
munisti e socialisti europei 
della nascita del nostro club 
Un altra ragione di questa no­
stra iniziativa è nell'idea che la 
questione cecoslovacca con 
I intervento dell agosto 1968 e 
diventata una questione Inter-
nazionale e come tale quindi 
deve esse/e affrontata e risol­
ta 

Ci auguriamo che il proces 
so di democratizzazione non 
acquisii un carattere esposi 
vo E questo determina anche 
II nostro rapporto con gli altn 
movimenti e organizzazioni 
indipendenti Slamo solidali 
con Charta 77 e gli altn rag­
gruppamenti democratici nel­
la lotta per I diritti umani Per 
quanto attiene al nostro rap­
porto con il partito comunista 
di Cecoslovacchia salutiamo 
il suo pronunciarsi a favore 
della democratizzazione e ap­
poggeremo ogni passo con­
creto in tale direzione Ci nser-
viamo comunque il diritto di 
critica pensiamo infatti che 
sul terreno della nforma del si­

stema politico non sia stato 
fatto nulla o quasi nulla Con­
danniamo inoltre e recisa­
mente la repressione con la 
quale II vertice politico del 
paese ha reagito alle dimo­
strazioni di gennaio Le rea­
zioni dell'opinione pubblica 
alla repressione non fornisco­
no indicazioni univoche- una 
certa parte giudica negativa­
mente i dimostranti (ma da 1$ 
anni non si avevano dimostra­
zioni in Cecoslovacchia) 
D altra parte, oltre 1200 intel­
lettuali, circa 700 scienziati e 
ricercatori hanno firmato peti­
zioni nelle quali si condanna II 
comportamento delle autorità 
e si chiede la liberazione della 
gente incarcerata Si tratta di 
un fattore nuovo e nlevante 
nel passato petizioni del gene­
re erano firmate grosso mo­
do, dal solito numero dL«dissi-
denti». Ora le profeste tono 

maggioranza dipendono, esi-
atenz.aimtnte, - daU'«/aWis/?-.. 
meni, da faraone che hanno 
davanti agli occhi il destino 
toccato a centinaia e centi-
naia di loro colleglli ai quali 
per aver assunto 20 anni fa 
posizioni politiche simili fu 
vietato di continuare a lavora­
re nel toro campo E non si 
tratta so.tanlo^teglnntellettua* 
li 11 quotidiano «Rude pravo* 
non ha potuto pubblicare fino 
a oggi documenti di collettivi 
operai che fanno proprio il 
punto di vista delle autorità uf­
ficiali Al contrario « moltipli­
cano le voci 41 dissenso tra gli 
stessi iscritti al Pcc II nostro 
club é contrario a qualsiasi 
(orma di settarismo e ««.sforze­
rà di parlare a tutti i cittadini, 
compresi i tesserati comunisti 

I dirigenti del paese hanno 
trovato finora un'unica «solu­
zione» inasprire le pene con­
tro chi partecipa alle dimo­
strazioni per decreto, senza 
cioè convocare II Parlamento 
In questa situazione anche la 
pnma reazione -ufficiale alla 
costituzione di «Obroda" è sta 
la astiosa JaroslavKojzar.uno 
dei vicedirettori del «Rude pra­
vo* ci ha accusati di «opportu­
nismo di destra» e ha lasciato 
intendere che I idea di un dia 
logo con noi non viene presa 
assolutamente in considera­
zione E con chi allora intende 
dialogare il potere se nfiuta di 
farlo con i convinti sosteniton 
della ristrutturazione sociali­
ste' 

Dalle parole (del Congresso) 
ai fatti: la sfida referendaria 

sulla caccia e i pesticidi 

GIOVANNI • I R U N O U n 

alla meta di apnle cominCerSJn attenti alla vita di altre *pecfc*mmatlr«*eet#-
"'" ' ' • - - • -« • ntiene accettabile una fase, transitoria in cui 

la caccia sia regolamentata nell'equilibrio • 
avifaunistico degli ecosistemi, c è c h i ritiene 
possibile un'attività venatoria che richieda 
responsabilità e conoscenza noi conrrpntl, 
dell ambiente naturate», , ^ . s £ , f 

Anche pel l'uso dalli! sostanze chimiche';, 
nelle produzioni di piante e di animali cbrh-i 
mestiblli e è chi parla di agricoltura biologica 
e chi di agricoltura geologica- escludendo nel ì 
primo caso ogni ricorJejallaifilmic#•**"*"'' 

D tutta Italia la raccolta delle firme 
per due referendum sui pesticidi 
in agricoltura e sulla cacc l L o-

.^•KMM plmone pubblica ha?epJÌrezzato 
il forte siane o amtygnfalista del 

Congresso del Pei Ora e e una slida concre­
ta su due temi molto vicini alla sensibilità 
popolare 

Per la pnma volta il Pel partecipa come 
promotore alla raccolta delle firme aprendo 
le sue sedi e impegnando la sue forze Insie 
me ad altn, ma anche con proposte proprie 
le leggi per regolare la caccia e per nnnovare 
in senso ecologico le produzioni agricole, 
che abbiamo presentato in'Parlamento e che 
sono giacenti (come si dice con inconsape­
vole umorismo nero nel gergo parlamenta­
re) per I inerzia del governo e per le incer 
tezze di altri partiti Per una resunezione di 
queste proposte perché altre le affianchino 
e si giunga finalmente a decidere, i referen­
dum sono una terapia d urto e uno strumen­
to efficace C è almeno un anno dopo le fir 
me, per legiferare Se si nuscirà a farlo prima 
bene Se no saranno chiare le colpe e biso­
gnerà comunque coprire il vuoto delle leggi 
abrogate 

Per i pesticidi la norma da cancellare è 
quella che dà mano libera al ministro della 
Sanità per consentire la vendita di cibi e be­
vande che contengano residui di prodotti 
usati in agricoltura, per la protezione delle 
piante e a difesa delle sostanze alimentari 
immagazzinate che siano tossici per 1 uo­
mo» U norma consente di fissare i limiti di 
tolleranza senza alcun indice né alcun con­
trollo N°n ci sarebbe da stare tranquilla 
neppure con ministri migliori dell attuate 

,cen*>lo nel secondo caso e Implegi 
ibìc^ilMegretivl i n . e f e n y S mezzi 

ca e le altre- tecniche agrarie! 
consentito due grandi risultati: galani , 
maggiore disponibilità di alimenti, e miglio- -
rare le condizioni di lai-oro e di reddito per , 
gli agricoltori Come In altri t»mpl(Rero,jc*- . 
chi interessi industriali hanno rollò gli equfll-' ' 
bri ambientali, impoverito la fertilità dei ter­
reni introdotto veleni che minano sii la salu­
te di chi lavora nei campi, sia la salubrità del 
prodotti Quando i progressi si mutano in re­
gressi in minacce al reddito oltre che ali ari)- ̂  
biente, le produzioni garantite nella qualità 
possono costituire anche un affare Non c'è 
da vergognarsene Anzi, ciò può essere una 
carta vincente 

Questo spiega I mutamenti che vi (ano ,' 
stati al congresso della Confcoltivalori e negli 
orientamenti della Coldirettl, con II passag-
gio dal vittimismo ali Iniziativa ambientalista 
in campo aperto Analogo ragionamento ha 
indotto l'Arci-caccia adjchiatare che il refe­
rendum può essere u(i% ssyaje alntipduaej 
nuove regole per evitare la caccja per soli,, 
ricchi e per assicurare la riproduzione della,, 
fauna selvatica come * nella proposta dei 

uno) 
Per la caccia essendo già stati respinti nel 

passato altri referendum abrogativi di norme 
parziali, perché giudicati «incoerenti» dalla 
Corte costituzionale, si propone di cancella­
re quasi per intero le leggi esistenti Poiché la 
Costituzione consente la caccia, resterebbe 
perciò un dintto senza le norme per eserci­
tarlo un vuoto legislativo, quindi, da colma­
re comunque, al più presto 

(peggiori, mi sembra difficile immaginarne Pei e in quella presentata da Serri! WS8ld,ent« , 
""o"1 dell'Arci Non credo di dare, a questo punto, « 

un suggerimento strampalato mi sembrereb­
be logico e utile, anzi, sé le Ione pio consa­
pevoli degli agricoltori e del cacciatori ade- 4 
risserò alle richieste di referendum, sottoll- : 
neando le proprie tesi, e ribadendo che tt 
primo obiettivo «tifare le leggi 

Due considerazioni politiche, Mine Uria è 
Che I ambiente, lo diciamo noi e lo dice Rùl-

. . . . fola, può essere una base di unii» fra lesini­
sela caccia come sui pesticidi, fra I prò- site, e non sólo perché pnhia Cicchetto e pòi 

ponenti dei referendum vi e il comune desi- Craxi hanno smesso di fumare* L'altra e che '. 
derio di abrogare per regolare, e possibil- la raccolta delle firme c o t a d e è con l'awtoT 
mente di legiferare anziché abrogare. Vi sono e lo svolgimento delle elezióni europee Non i 
anche motivazioni e orientamenti discordi è solo una favorevole occasione di ampi col-. 
Sulla caccia, per esemplo, il manifesto del Jegamenu. Anche questo, eoliamente lfa£ 

tu vi «o«i* QM4 

L octómsmo e f a t e m i < z 
O . B . Z O R Z O U 

A
bbiamo approvato un nuovo sta­
tuto del Pei Peccato che i mag­
giori spazi di libertà (che e cosa 
diversa e supenore rispetto al pu 

^ ^ ^ ro e semplice dintto al dissenso) 
^ ^ ^ ivi sanciti e da me condivisi n i 
abbiano impedito di proporre il seguente 
emendamento «In tutti ì documenti sentii e 
gli intervenu orali sono tassativamente vietati 
l'occomsmo e l'altnsmo» Anche col nuovo 
corso (e diversi interventi al XVIII Congresso 
lo confermano) I occomsmo e I altrismo go­
dono ancora di cittadinanza diffusa Quante 
volte, giunti al punto in Cui il vecchio Marx 
avrebbe inchiodato I suoi inlerlocuton con 
Un *Hic Rhòdus tue salta» ci siamo sentiti 
spiazzaU dalla replica bruciante che «il pro­
blema era un altro»7 Altnsmo quanti delitti 
(politici) si commettono in tuo nome E le 
sequenze martellanti di «occorre che, occor­
re che, occorre che», forma a noi consueta di 
provvidenzialismo succedanei della ben più 
ardua identificazione e costruzione di un 
preciso disegno di iniziativa politica L occor 
rismo, appunto 

Dovremmo ad esempio essere tutti d ac­
cordo sul fatto che la battaglia sul fisco va 
portata al di là del risultati conseguiti col re 
cerne accordo sindacato governo Limitarsi a 
ripeterlo in ogni occasione é mera ritualità 
consolatoria che nschiadi rassicurare senza 
obbligare i singoli e le organizzazioni a nflet 
tere su quanto concretamente hanno fallo 
(o intendono fare) L occomsmo esime 
dunque dal verificare se stessi e anche gli ob­
biettivi politici nazionali é un sintomo di se­

nilità (intesa come verbalismo ripetjtfcjtì.j 
i opposto insomma della dfjterminazlptw a d ' 
agire di ogni corpo gioyane, come doyribbeU 
esserellpartitodelnuovpcorso , j , 

Solo nell iniziativa concreta e.puntualesi. 
può realmente verificare la fattibilità di un, 
determinato obbiettivo, correggerlo, se nskf 
cessano contnbuire ad abbandonarlo top la 
dovuta tempestività Si esercita insomma uni 
liberti reale, in quanto scaturisce dal c o n » 
fronte con i problemi e i bisogni molteplici e» 
sovente conuadditton che si pongono in una 
società complessa come fa nostr» invece,»» 
aggirarli coq un richiamo ali alinsmo. E si a l ­
lenila «credo, in termini attuali una diversi-' 
là auspica,» e compresa da un'opinion*,,. 
pubblica satura di salh tnpli. giochi delle ire', 
tavolette, mangiatomeli fuoco Della politica : 
ndotta a puro spettacolo 

Ultimo, ma non trascurabile vantaggio del-, 
la proscrizione degli stirami e degli pccorri-i1 

sml molti rinuncerebbero a parlare (o parle­
rebbero meno) con grande giovamento per 
1 efficienza del nostro modo di operare Non 
solo per il tempo risparmiato, ma anche e 
soprattutto per la maggiore tacitila nel coin­
volgere sapen e competenze («veri» sapen « 
•vere» competenze), per abito mentale e per 
prassi consolidata sospettosi verso ogni to 
ma di altrismo e di occomsmo Poiché li fiu­
tano subito come certi cani i tartufi la mag­
giore o minore assiduità della loro frequenta­
zione rappresenterebbe di per sé una non 
trascurabile verifica di quanto nella pratica, 
quotidiana si sarà realizzato il nuovo cono 
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Foto di gruppo con signore 
Il nuovo Senato di Berlino si 
presenta oggi alla Camera dei 
Deputati per il voto Ne fanno 
parte da sinistra nella foto i 
senatori Erich Paetzold (In 
temi) Peter Mitscherhng 
(Economia Commercio) 
Horst Wagner (Lavoro) 
Wolfgang Wagner (Edilizia) 
Norbert Mesner (Finanze) e 
le senatrici Anna Klein (Fa­
miglia, Gioventù Donne) 
Heide Pfarr (Affari federali) 
Julia Limbach (Giustizia) 
Sybtlle Volkholz (Scuola 
Sport), Anke Martiny (Culhi 
ra) Barbara Riedmueller Seel 
(Ricerca scientifica), la bor 
gomastra Ingrld Slahmer (Sa 
nltà, Affari sociali) e Mlchae 
le Schreyer (Ambiente) Al 
centro della foto il signor 
Momper borgomastro reg 
gente (16 marzo) 

/ri fanno a scanso dequt 
voci Per la prima volta IO 
pus Dei ha pubblicato in Spa 
gna i suol statuti La Spagna è 
il paese del fondatore dell O 
pus José Maria Escrivà de Ba 
laguer e i portavoce non 
escludono che alla Spagna 
seguano altri paesi europei 
Secondo settori progressisti 
della Chiesa cattolica con la 
pubblicazione I Opus cerca di 
scansare le accuse di segre­
tezza e settarismo 

Luis Gordon responsabile 
stampa dell Opus respinge le 
accuse di segretezza Gli sta 
tuli erano già noti e depositati 
presso tutti I vescovadi del 
mondo È vero però che ora 
per la prima volta sono messi 
a disposizione del pubblico 
nelle librerie II libro è £7 itine 
ranojuridtco del Opus Dei Lo 

Pubblicano le Edlcciones 
mverstdad de NavarraLO 

pus Dei non è iscritto nel regi 
stro delle associazioni e ciò 
secondo la stampa progressi 

TULLIO D I MAURO 

va dava fondamento alle ac 
cuse di segretezza La pubbli 
cazione degli statuti può ora 
concorrere a smorzare le cri 
tiene Gli statuti sono scritti in 
latino La lingua è stata pre­
scelta dai tre canonisti autori 
del libro perché cosi secon 
do Luis Gordon si evitano le 
traduzioni sbagliate ( 16 mar 
za) 

flcralbdj^g-ri.bunc 
Scrivere e no I guai comin­

ciarono un giorno del 19S3 
Lawrence Repeta stava racco­
gliendo documentazione sul 
funzionamento dei tnbunali 

giapponesi Si trovava nel tri­
bunale distrettuale di Tokyo 
Tirò fuori dalla tasca un tac­
cuino e cominciò a buttar giù 
qualche appunto 

Mr Repetà un legale e 
scrittore di Seattle adesso 
racconta «Mi si avvicina una 
guardia e dice metta via1 Lo 
guardo e a mia volta, gli fac­
cio che? Questa è un aula 
pubblica di tribunale'» 

Con gentilezza ma con 
molta fermezza la guardia al 
lora citò una delie molte nor­
me che agli occhi di molti 
critici giapponesi son larga 
mente servite a mettere la 
giustizia del paese al nparo 

da troppi controlli La norma 
dice che soltanto I giornalisti 
approvati dal tribunale posso­
no prendere note durante i 
procedimenti giudiziari Dopo 
la guardia, Mr Repeta ha in­
contrato un certo numero di 
autorità e giudici giapponesi, 
tutti fermi nel) insistere sul ca­
rattere destabilizzante del 
prendere appunti La vicenda 
si è conclusa la settimana 
scorsa davanti alla Corte Su­
prema del Giappone 

E raro che la Corte metta In 
discussione il sistema legale 
del paese, avvolto nella segre 
tezza È anche raro che sia 
accolta positivamente una sfi 
da allo status quo, specie di 

provenienza straniera E tutta­
via, con quattordici voti con­
tro uno, la Corte ha stabilito 
che Mr Repeta può prendere 
tutti gli appunti che vuole du­
rante ie udienze del tribunali 
La vittoria è stata salutata con 
soddisfazione da tutti gli ope-
raton della giustizia del Giap­
pone, che sono stati a fianco 
di Repeta, ma erano ben lieti 
che losse uno straniero a por­
re la questione 

Non è un caso isolato In 
Giappone andare d accordo 
è obbligatorio E tocca cosi 
spesso a stranieri mettere in 
discussione norme tradizio­
nali «Qui», dice Mr Repeta 
«1 ordine é preferito al rispetto 
del fondamentali diritti Indivi 
duali» (17 marza) 

Donne maggioritarie a Ber 
tino La tradizionale foto di 
gruppo del Senato di Berlino 
Ovest sui gradini del munici­
pio di Schoenberg presenta 

un aspetto inabltuata: k m . 
vatte sono relegate in secon­
do piano; gli abiti maschili 
nescono appena a mettere 
una nota di severità tra altee 
e vestiti colorati 

L unico maschio che n-
splende in primo piano é il 
nuovo borgomastro reggente 
di Berlino Ovest .M Walter 
Moper, della Spd Eluiche^a 
fatto a tutu la sorpresa di desi-
gnare cinque maschi e cin­
que donne per i dieci posti di 
«senatore» che toccavano al 
suo partito in base al| accor­
do con la lista Alternativa per 
la nuova maggioranza rosìo-
verde Dato che gli Altemibvt 
da parte laro hanno designa­
to tutte donne ai tre postifero 
spettanti, per; la prim» volta 
nella stona della Germania 
federale e è un governo regio­
nale in cui le donne hanno 
un imponente maggioranza 
otto contri cinque maschi 
ào|p una sorpresa ai voto, 
Mme Mlchaele Schreyer è Sla­
ta eletta con più voti risi rés-
so-verdi Dunque, arfchecón 
voti di destra (Mrrtoià^). 

2 l'Unità 
Venerdì 
24 marzo 1989 


